117" settimana della 


rsagliere. — Il teatro in zona di guerra, — I 


'arenzo. Il cacciatorpediniere Zefiro.. Un autografo di' Sauro.- 
ella Repubblica Francese alla nostra fronte: La rivista delle truppe italiane, francesi e inglesi 
ol di Lana. Si arginano i fiumi, si allargano le vie. Come fu ridotta 
ento di calma. Mentre le truppe canadesi avanzano, 


0 ai nostri soldati un aspetto strano ed orribile (7 inc.). 


|| Nel testo: Intermezzi, del Nobiluomo Vidal. — Dal fronte 
iobrero. — La Gherardesca, novella di Alessandro Varaldo. — 


SCACCHI 


Problema N. 2564 


| del ‘l'enente Giorgio Guidelli. 
| Primo premio «Brisbane Courier 


(12 Pezzi.) 


SCACCHI, 


Problema N. 2565 


del Signor €. Promislo. 
Primo premio «Good Companion» 


NERO. (12 Przz4.) 


Tnico vicostiluente del sistema. nervoso 


Solarada, 
AGOSTO. 


L'addio giocondo poi che a le fatiche 
Nell’eco vibra di giulivi suoni 
Eà al rigoglio delle zolle apriohe 
Portano il bacio i tiepidi favoni, 
Fremo la vita! Dalle bionde spiche 
Ai tesori di mille piantagioni 
Ridono e terra e alel — pronuba psiche 
Di viridi trionfi è di canzoni. — 
E tutto dagli intero iridescenti 
Par che olezzi e colori e luci a mille 
Spiri l'amor d’eterni incantamenti; 
Mentre un flvale chiaman le tranquille 
Azzurre visioni, e dalle sponde 
Tl gran poema natural risponde) 


Carlo Galeno Costi. 
—__-p 


IDROLITINA 


ACQUA DA TAVOLA 


UNICA ISCRITTA FARMACOPEA 


fianco. 
Il Bianco, col tratto, dà so, m, in due mosse, 


BIANOO. (8 PEZZI) 
| Bianco, col tratto, dà sc. m. in due mosse. 


CORRISPONDENZA. 


Sig. A. A. Monza. — Il problema non 
era difficile, ‘© il mistero dello pseudonimo 
fu subito svelato, Grazie della buona me- 
moria e delle gentili espressioni. Deside- 
riamo contarla ancora fra: le nostre solu- 
trici. 
Sig. L. C., Napoli. — Ella ha ragione; 
la difesa 1 Cxg4 annulla l’attacco. Atten- 
diamo altri Suoi lavori. 
Sig. E. Rs, Pisa. — Sono errate tutte e 
due, Non è permesso a un pezzo scoprire 
il proprio Re. RAZIISA I 
Sig. S. O., Z. di G. — Riesamini' il 
N. 2559 Ottimamente il resto. 
Havel e K. Grabowski; per î problemi | Sig. Dott. F. B., Narni. — La sua let- 
tte: M, Havel, K. A.L. Kubbel, J. Cumpe, | tera è giunta troppo tardi, L'ordine era 
Scheei, già în corso. 


Registriamo con piacere un altro trionfo 
IGitegio Guidelli: Nell'alticno concorso dell 
‘isbane Courier egli riportò il primo e il 
Fondo premio! La vittoria è resa più si- 
lificativa dal valore dei concorrenti che 
tennero gli altri premi: G. W. Chandler 
Mansfield, terzo premio: Dott. J. O” 
befe e W. J. Smith, quarto premio, An- 
e le menzioni onorevoli toccarono a pro- 
Emisti di chiara fama: W. P. Cornwell, 
Ellerman, T. C. Henriksen, B, G. Fe: 
In e A. M. Sparke. 


ri 
A. L. Kubbel, J. Scheel, 


£ Ù . 
Guerra d'Italia. 
Sua Santità Benedetto XV che si propone mediatore della pace. — La visita del Presidente della Re; 
nostri. soldati: Un lanciere « Vittorio Emanuele ». — 


Pieve di Livinalongo (4 ine.). — L'offensiva 
dei gruppi tedeschi si danno prigionieri.. Una sezione del 
loco nemico. Soldati inglesi che osservano gli scoppi delle granate nemiche (4 inc.). — Al Queen's Hall di 
onnino, Lloyd George e Pasic. — Uomini e cose del giorno: Il disastroso deviamento ferroviario di Arquata Scrivi 
ann. Il sottot. aviatore Flavio Torello Baracchini, decorato con medaglia d'oro. Il ministro inglese Henderson pronuncia il suo discorso. 
— Caduti per la Patria (30 ritratti). — Sal 


Londra, il 4 agosto: Il 


Inversione di frase. 


ESSERE..... O NON ESSERE! 
IPopra varia dell’uomo che layori, 

Non degenere al ben dell'intelletto, 

Qopur di chi per torgero i sudori 

Non sia tenuto che del suo diletto 
E dell’inerzia conti i pochi oneri, 

Si riassume in limpido concetto 

Il primo del final: — buoni tesori, 

Per l'avvenire, o di censura il detto. 
L’opra varia di quei chè ci governa, 

I molti segni per opposte vie 

Schiuse a progresso, 0 a vita molle interna, 
Mostra il Anal del p-imo; eppur se alcuno 

Voglia 5010 PONSAr... A Terrovie, 
Viaggiare morir non son tutt'uno?l... 


La principessa di Cambaja. 


Mali, disturbi recenti, eronii di 


Parola progressiva. 


Degli ampî saloni imponenti 
Lo sfarzo maestoso, 
Tra porpore e lumi splendenti 
Lo sprazzo radioso, 
Ricchezze, tesori m'è dato 
Godere, contento mortal. — 
Del mare tra i gorghi profondi, 
Dei fiumi, dei laghi, È 
Tra varie correnti che affondi 
Dei nostri più va 
L'insieme, già insidie ti cela 


jomaggiore: Vedute (8 inc.). 
i. — Nazario Sauro nell’anniversario del supplizio, di Marlo 


I nostro lavoro usual, — 
O vita dell'occhio più puro, 

O filo di tanto 

Gentile complesso sicuro 

Di vivido incanto, 


Mi guarda! È il riflesso d'amore 
Che svelo soave e giovial!... 


La Fata delle Tenebre. 


pubblica Francese alla nostra fronte: Poincaré decora un 
Nazario Sauro. Il palazzo comunale di Capodistria. 
Il sommergibile a bordo del quale Sauro fece l’ultima crociera (6 inc.). 


Il porto 
— La visita del Presidente 


La nostra guerra nell'Alto Cordevole: La spesa viveri ai piedi del 
glese nelle Fiandre: Truppe inglesi e francesi in un 
1 genio inglese va a costruire 


lei reticolati sotto il 
grande Comizio în cui parlaroro 


ia. Il nuovo ministro degli esteri tedesco, dr. v 


Le maschere di guerga 


Dirigere le soluzioni alla Sezione Scacchi 


dell’ Illustrazione Italiana, in Milani 


0, 
Via Lanzone, 18. 


Ber” Per quanto riguarda i giuochi, eccetto 

er gli scacchi, indirizzare alla Sezione 

luochi dell’ Ylustrazione Italiana, 
Via Palermo, 19, Milano. 


Grittografia Mnemonica Dantesca. @ 
(Purgatorio) 


DEGENERAZIONE. 


» Carlo Galeno Costi 


Spiegazione dei Giuochi del N. 32. 


CRITTOGRAFIA MNEMONICA DANTESCA. 
DI QUELLA TERRA CHE IL DANUBIO RIGA. 
(Paradiso, VIII, .05) 


PAROLA A EsAGONO, 


SCARTO: DI BILLABA. 
DECO-LO-RAZIONE - DECORAZIONE. 


ScrarapA: ROSA-RIO. 


FRATELU 


casa ronnara 
Sie uso 


GANCIASC® | 
CAN ELLI | 


“ 


©" ADA NEGRI 
LE SOLITARIE 


LETTERA APERTA (Prefazione). - IL POSTO DEI VECCHI, - NELLA NEB- 
i TA PRO! 
bo 


È uscito il 5.° migliaio 


I Colloqui 


LIRICHE DI 


Guido ‘Gozzano 


Volume in-8, in carta di lusso, 
‘con coperta dis, da L, BisroLrI: 


Quattro Lire. 


BIA. - UNA SERVA. - )MESSA, + ANIMA BIANCA. © GLI ADOLE- 

SCENTI. - IL CRIMINE, - L'INCONTRO. - L'ALTRA VITA. — LE CONFES- 

SIONI: UN RIMORSO. » UNA GELOSIA. - L'ASSOLUTO, - CLARA WALZER. 

- STORIA DI UNA TACITURNA. » L'APPUNTAMENTO, - VOLONTARIA © 
MATER ADMIRABILIS, - IL DENARO. 


Un elegante volume in-16, di 344 paginei CINQUE LIRE. 


le 
n 


Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali 


P.SASSO EFIGLI - ONEGLIA. 
“ Gran Premio: Genova 1914, 8. Francisco Gal. 1915,,. 


La migliore 


cate (AFFETTIERE EXPRES 


G.RAGUSA-MOLETI 


Miniature e Filigrane, 
Memorie ed Acqueforti, cizione biou... 4 


Sono poemetti in prosa, pieni di 
scapigliati, ma toccati con grande 


Erano un po’ dimenticati; la prematura perdita del delicato scrit- 


tore siciliano li farà ricercare. 


sanza alcuna guarnizione in gomma /(earana/ 
51 TROVA. IN TUTTI ! PRIMARI NESOZI 


Ingrosso presso la Dita fabbricante 
FIGLI A SILVIO SANTINI - FERRARA 


illuste. da ED. XIMENES, 
edizione bijou... L3— 


arguzia e di Aumour. Un po” 
nobiltà e con arte squisita. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, ÎN MILANO, VIA PALERMO, 12, E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64-66-68. 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 


GTO ANS 


ALBO =, 


GENOVA 


CAPITALE SOCIALE L 50.000.000 INTERAMENTE VERSATO 
SEDE LEGALE IN ROMA - SEDE AMMINISTRATIVA E INDUSTRIALE IN GENOVA 


ELENCO DEGLI STABILIMENTI 


STABILIMENTO MECCANICO, Sampierdarena. 

STABILIMENTO PER LA COSTRUZIONE DI LOCOMOTIVE, 
Sampierdarena. 

STABILIMENTO PER LA COSTRUZIONE DELLE ARTIGLIE- 
RIE, Sampierdarena. 

STABILIMENTO DELLA FIUMARA PER MUNIZIONI DA 
GUERRA, Sampierdarena, 

STABILIMENTO PER LA COSTRUZIONE DI MOTORI A 
SCOPPIO E COMBUSTIONE INTERNA, San Martino (Sam- 
pierdarena). 

STABILIMENTO PER LA COSTRUZIONE DI MOTORI DA 
AVIAZIONE, San Martino (Sampierdarena). 

FONDERIA DI ACCIAIO, Campi (Cornigliano Ligure), 

ACCIAIERIE E FABBRICA DI CORAZZE, Campi (Cornigliano 
Ligure). 

STABILIMENTO ELETTROTECNICO, Campi (Cornigliano Ligure). 


STABILIMENTO METALLURGICO DELTA, Fegino (Corni 
gliano Ligure). 

FONDERIA DI BRONZO, Fegino (Cornigliano Ligure). 

STABILIMENTO PER LA FABBRICAZIONE DI 
D'ARTIGLIERIA, Fegino (Cornigliano Ligure). 

CANTIERI OFFICINE SAVOIA, Cornigliano Ligure. 

FABBRICA DI TUBI, Fegino (Cornigliano Ligure). 

CANTIERE AERONAUTICO, Borzoli (Mare). 

CANTIERE NAVALE, Sestri Ponente. 

PROIETTIFICIO ANSALDO, Sestri Ponente, 

FONDERIA DI GHISA, Pegli. 

STABILIMENTO PER LA FABBRICAZIONE DI MATERIALI 
REFRATTARI, Stazzano (Serravalle Scrivia). 

OFFICINE ALLESTIMENTO NAVI, Molo Giano (Porto di Genova), 

MINIERE DI COGNE, Cogne (Valle d'Aosta). 

STABILIMENTI ELETTRO-SIDERURGICI, Aosta. 


BOSSOLI 


Il PROIETTIFICIO ANSALDO di Sestri Ponente. 


SGROSSATURA E FINITURA ESTERNA DEI PROIETTI. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


eszzzz4= La migliore penna oggi esistente 


sola volta il bottone. 


BREVETTATA IN TUTTO IL MONDO 


L'unica penna automatica al mondo senza fori, fessure, leve o anelli 
nel serbatoio, trasformabile perciò in penna a riempimento comune. 


SI riempie In due second! e si può tenere in qualunque posizione senza bisogno dl ganel o clips. 


MODELLO SAFETY DI SI- N.20 N.23 N.24 N.25 N.26 N.28 
CUREZZA A RIEMPIMEN- 
TO COMUNE ......... L.18 L.22 L.27 L. 34 L. 44 L.50 


Lo stesso MODELLO A 
RIEMPIMENTO AUTOMA- 
MOORE »27 34 ,44 ,,50 


Gli stessi Modelli con anello 
ORALI RIM » 31, 37 


Gli stessi Modelli con due 
anelli oto... ........0° 25 , 31 , 37 , 42 


INCHIOSTRO PARKER finissimo In flaconi da L. 0,70, L.1,00, L. 3,00 (astuccio da viaggio) 


INCHIOSTRO PARKER IN PASTIGLIE (adatto per militari) Lire Una la scatola. 


Tutte le penne sono fornite lisce 0 lavorate, lunghe o corte a scelta, le corte specialmente adatte 
per i militari, e con pennino a punta fina, media, grossa, piatta e in grado differente di flessibilità. 


Catalogo gratis a richiesta. 


In vendita presso tutte le principali Cartolerie del Regno o presso i Concessionari Generali per l' Italia e Colonie: 


Ing. E. WEBBER & C., Via Petrarca, 24, Milano - Tees.' 15401 


I CELEBRI PRODOTTI DA TOELETTA 
DELLA PROFUMERIA ITALIANA MARGHERITA — © 


(BREVETTATI). 


“ 
PIM $ È fa polvere magica - di fama mondiale - fa brillare le unghie - nobilita la mano. 
t 
“ ‘ n La più deliziosa profumata fra fe ciprle da toeletta, aderente, 
i Vellutina Margherita $ tavisibile è vellutata, x } 


i 4Di da d' 

: Pioggia d’oro 3} Meravigliosa lozione per la cura e l'igiene della capigliatura, 
i 6 DI 

i “Smalto Pim 3} Dona istantaneamente alle unghie un Iucido brillante e roseo. 


“ 4 
Pettofil 3} La sovrana delle fozioni al petrolio. 
Emolliente, profumata. Pulisce e imbiaochisce le mani meglio di qualunque 


i“ Ammoniapim;; sape. 


i # Crema Margherita 13 (La regina delle Creme) per l'eterna freschezza e beltà della carnagione. 


“ TERA A In pasta, polvere e liquidi, composti di materie pure e perfetta 
Dentiftici Matgher: ITA 3}; mente igieniche tn sommo grado antisettici - usati giornalmente - 


antengono i denti sant e bianchissimi, conservando una bocca fresca e deliziosamente profumata, 
a base di glicerina e miele, è Il prodotto più apprezzato contro i rossori e fe scre- 


‘Dermapim 37  polature delle mani e del viso. 
‘Una carezza, Capticcio, Follia, Regina d’Italia, Violetta 


Sono i profumi di gran moda, una soi goccia inebria tutto dl 


di Parma; Victoria,, Stu degiae 
‘Acqua di Colonia 7411,, è 1a marca mondiale. 


pei 


pi G 
ol i 
Sapone TOOL ,; ipo unverate per tai Mi parve di veder dieci fammelle 
di i l'ombre del giardino, quella sera, 
Il sapone di PAPÀ ;} Incredibile è Îl successo olteauto da questo magico sapone per barba, dg prortato 
‘dieci magiche lucciole. = Chè era 
I nostel prodotti sl trovano In vendita presso tutti | profumieri e magazzeni d'ingrosso, CR Dei 
Direttamente alla fabbrica, che dietro semplice richiesta Invia gratuitamente catalogo. SAI nia prese cha lia pale: 


nude, ricordo, ma la PIM squisita 


“PROFUMERIA ITALIANA MARGHERITA,, - c; Buetos' Aires, 20, MILANO. MS 
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LIL ETATRAZIONE 


__Pno NGN. - N. 33, - 19 Agosto 17, ITALIA UN LIRA 1 Numero (Estro, fr 130). 


e î disegni è riservata la prc ondo le leggi e î trattati intern î. I 
Copyri bh, 


BenepbETTO XV, CHE SI PROPONE MEDIATORE DI PACE, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ENFRE REMESZIZI: 


Il teatro del soldato. 


Mi viene a caso tra le mani un fascicoletto 
di versi stampato a Milano nel ’43, al chiu- 
dersi della stagione d'opera alla Scala. Il 
Carnevale lirico di quell'anno fu querulo e 
fazioso. La Taglioni e la Cerrito si divide- 
vano i favori accaldati del pubblico. Duello 
di gambe, così acerbo e astioso, che il poeta 
esclamava: 


Ora che il massimo 
teatro tace 

le guerre cessino 
torni la pace, 

chè non siam cani 
ma siam cristiani. 

È curioso rivedere queste anticaglie smorte 
ora che il teatro, invece di bollire ai piccoli 
fuochi di parte s'è messo a disposizione del- 
l'esercito italiano, e manda in zona di guerra, 
lungo la fronte, i suoi attori e i suoi can- 
anti. Quando, allo scoppiare della guerra, 
il teatro si è creduto vicino alla dissoluzione, 
è alcune compagnie si sciolsero, e altre si 
rmarono con carattere di inquieta prov- 
viSorietà, e gli artisti minori guardarono al 
domani con ‘gli occhi gravi di preoccupazio- 
ne, chi avrebbe pensato che anche quest'arte 
di parole avrebbe avuto una sua non piccola 
utilità, in mezzo alle tende e alle armi? 

Meno di ogni altro gli attori, dei quali tanti 
e tanti han vestito l'uniforme, e han com- 
battuto, e han patito e dato il sangue, talora 
la vita, come tutta l’altra giovinezza. Ma pa- 
reva ad essi che non ci fosse, in quest'ora, 
che un modo di servire la patria: abbando- 
nare per la milizia l'arte che esercitavano, 
poichè quest'arte non poteva, con la rapidità 
e l'elasticità delle industrie trasformarsi, ma 
doveva, per necessità di cose, continuare a 
vivere sul flebile pianto e sul futile riso del 
repertorio antecedente alla guerra. 

Ora, in vece, si sentono dire: la gaiezza che 
voi figurate ogni sera, le musiche che voi can- 
tate, le vostre canzoncine vivide, i frizzi scal- 
tri e agili, tutto questo può essere buono per 
i soldati; venite. E hanno cominciato ad af- 
Îluire in una città di guerra; e da essa, ogni 
giorno, portati via da macchine rapide, da 
grigi autobus di guerra, vanno verso le se- 
conde linee, e su piccoli palcoscenici alle- 
gramente dipinti, davanti a spettatori che 
sanno per lunga e dura esperienza la guerra, 
recitano, cantano, vedendo di là da quel loro 
pubblico singolare, i monti dai nomi terri- 
bili e udendo rombare di tratto in tratto sor- 
damente il cannone. Ogni giorno corrono 
via, in gruppi diversi, verso mète diverse. 
La sera li rivede ancora, stanchi, polverosi, 
commossi nella città di guerra. 

Ogni giorno, in attesa di partire per la 
loro quotidiana missione, si vedono raccolti 
nel cortiletto d’un albergo, sotto una grande 
pergola di glicine frondosa, i vecchi e i gio- 
vani delle più disparate scene. Il grande at- 
tore dal viso paternamente goldoniano e la 
piccola canzoniera magra e fulva, l'attrice e 
il macchiettista, la cantante contegnosa e il 
suggeritore docile, il maestrino di pianoforte 
e il bruno tenorino napolitano, stanno intorno 
allo stesso tavolo, e aspettano, con un certo 
piacere ingenuo, d’esser.... inquadrati come 
militari, e dislocati via, come piccoli reparti, 
verso le zone delle loro operazioni. 

E qui son tutti uguali. Nessuno può sopraffa- 
{re gli altri con la preminenza del ruolo, o il 
lusso delle foz/ezfes. Partono tutti come soldati 
col loro vestituccio solo, disposti a far tutto: 
le cantanti a recitare, se occorra, gli attori an- 
che a cantare, se sia necessario, mirabilmente 
affratellati tra di loro, con la coscienza che 
tutti hanno e devono avere la stessa utilità, 
e che chi possiede più ricchi doni di spon- 
taneità comunicativa, ha pur bisogno d'esser 
secondato da tutti gli altri, non per essere 
più applaudito ma per dare una allegrezza 
maggiore ai soldati. Perciò attori e attrici 
che, nei teatri veri e proprii, difenderebbero 
con le unghie e con i denti i limiti e i diritti 
dei loro ruoli, nei teatrini del soldato accet- 
tano con buona umiltà di apparir magari 
semplicemente comè comparse, e quando un 


Vedova.di Giov. BARONCINI 
MILANO - Via Manzoni, 16 


BIANCHERIE 


Corredi da Sposa, da Casa, 1:: Uomo. 


loro compagno, che interpreta una parte mag- 
giore, solleva l'effuso consenso del riso, gioi- 
scono tutti, profondamente, perchè lo scopo 
per il quale si-sono. uniti, è raggiunto, Nei 
progrimmi spezzettati, per lo più ilari e leg- 
geri che si preparano, nessuno tra gli artisti 
di varietà rifiuta il primo numero che la 
gelosa tradizione destina ai minori, nessuno 
reclama gli ultimi, che la convenzione riserba 


Di questo spirito di concordia, di questa 
devozione si sono avuti dei saggi singolari. 
Un giorno per completare una ‘delle tre pic- 
cole compagnie che per ora sono necessarie, 
mancava un attore. Non sapevano dove tro- 
varlo. Farlo arrivare da Milano non si po- 
teva. Ed ecco che improvvisamente uno degli 
attori squadra un signore che pranzava nella 
mezza luce del vespero a un tavolino del re- 
staurant. 

Ma quel signore lo conosco. Cinque o 
i anni fa era in compagnia di Emma Gra- 
matica! 

Era vero. Fu subito affrontato. Egli aveva 
un bel dire che ormai, da anni, s'è dato 
all'industria, che si occupa di prodotti chi- 
mici, che ha molti affari da trattare. Poche 
ore dopo, vinto, persuaso, prendeva posto in 
automobile e andava a recitare Romantici- 
smo in un teatro del soldato. 

C'è, nel modo col quale si trovano le com- 
pagnie, che durano per lo più tre o quattro 
giorni, qualche cosa della bizzarra acciden- 
talità dell'antica commedia dell'arte. Gli at- 
tori che arrivano quasi appena in tempo per 
andar in scena, apprendono alla stazione che 
fu scelta per essi la tale commediola e la 
tale parte. Talora, non che saper quella 
parte, essi non conoscono neppure la com- 
mediola. E allora l'agi ngegno, la pron- 
tezza, la facilità dei comici italiani si rivela 
in tutta la sua mirabile estensione. In poche 
ore hanno imparate le parole del libro, ne 
hanno inventate di fresche e ridenti da ag- 
giungere, e appariscono alla ribalta, tran- 
quilli, sicuri, indiavolati, attingendo nuove 
energie e nuove subitanee fantasie da quella 
comprensione calda del pubblico, che non 
solo gode per quello che vede fare e ode 
dire o cantare, ma anche per il piacere di 
avere con sè, in quelle terre delle quali è il 
vero proprietario perchè le ha pagate col 
sangue, attori ed attrici che ha ammirato 
con rispettosa curiosità spesso da lontano, 
in teatro; e che ora tratta quasi con confi- 
denza, perchè in fin dei conti, sono venuti 
proprio esclusivamente per lui, e sono ospiti 
suoi. Ospiti del soldato, sì, di questo glo- 
rioso povero, che non ha che uno zaino, una 
gavetta e un giaciglio sotto le stelle, eppure 
in tanta povertà, dona paesi, e fiumi, e monti 
alla sua patria 

Questo pubblico non è soltanto nobilissimo 
per la somma di virtù eroiche e pazienti che 
rappresenta e per tutti i sagrifizi che ha sop- 
portato e si accinge a sopportare; è anche 
interessante perchè in esso si agitano, si fon- 
dono, si unificano i più disparati elementi. 
C'è in quella folla grigio-verde, anche una 
quantità di anime nuove al teatro, che anzi 
vedono per la prima volta, con una certa me- 
raviglia, quella baracca dipinta, sulla quale 
degli uomini dal volto pacifico e dalla voce 
sonora, vivono un loro episodio pettegolo. 
Costoro son più facilmente presi dal canto 
che dalla parola. La melodia spiana le loro 


Jembrano quasi intimiditi. Delle com- 
mediole, non li interessa il filo dei casi; ma 
quello che di elementare, di antico, di istrut- 
tivo, permane ancora nel teatro, dalle ori- 
gini, dopo tanta vecchiezza di secoli; e sono 
le espressioni e i gesti classici della ghiotto- 
neria, della cupidigia, della paura grottesca. 
Allora le risate risuonano così piene e sin- 


cere che pare impossibile sgorghino da cuori 
che han mille volte palpitato nell'attesa e sus- 
sultato nell’ assalto. Quei ragazzi son tutti 
presi dalla loro giovanile allegria; e quell’al- 


legria non sarà stata invano. Tornando alle 
loro tende, alla sera, essi porteranno con loro 
un po’ di ristoro, un .po' di tenerezza. E la 
loro vita, sempre tesa a uno scopo e raccolta 
in un pensiero, avrà avuto questi doni ne- 
cessari a tutte le vite: il nuovo e il diverso. 


Il Nobiluomo Vidal. 


LA BANDIERA ALLA FINESTRA 
DI MARINO MORETTI! 


Marino Moretti è troppo scrittore che alla vita 
partecipa, da attore forse modesto e quasi inavver- 
tito, ma certo da spettatore attentissimo e sensi- 
bilissimo, perchè dalle condizioni create in tutti i 
luoghi, in tutte le case, in tutti i cuori dall'evento 
terribile e travolgente della guerra non avesse a 
trarre ispirazione e materia per la sua arte. Ove 
infatti si considerino gli elementi della sua arte e 
le fonti delle sue ispirazioni, si vede come gli uni 
e le altre sempre attingano nel vero e nel reale, e 
sia pure in un vero e in un reale compresi in un 
cerchio limitato di mondo, tra cose e persone sem- 
plici, di cuor dolce, modeste e buone: in una pa- 
rola «morettiane ». Nè il suo mondo appare mu- 
tato in questo nuovo libro, in cui della guerra sono 
gli echi e i riflessi che in quello in vario modo si 
ripetono. 

I personaggi che in questo nuovo libro si incon- 
trano sono infatti su per giù gli stessi dei Pesci 
fuor d'acqua; ma non più fra eventi e ambienti 
del tempo calmo, facile e felice, o quasi felice, di 
«prima della guerra ». Pensate un Giannino, <il 
Giannino di quel gioiello di novella che è La pera; 
fatto di ragazzo giovinotto, ma ancora con la' timi- 
dezza del piccolo dozzinante provinciale, e che 
parta sottotenente per la guerra, e ne torni fe- 
rito; e avrete, magari, il Cipo/lino de La bandiera 
alla finestra. Oppure il papà ancor giovine, la 
mamma ancor fresca de L'età del cuore, i cui fi- 
glioli sono ora lontani, in quel paese vasto, ignoto 
€ pauroso che si chiama «zona di guerra»; e avrete, 
non- più con quella sorridente bonomia, con quella 
spensieratezza lieta, ma con un’angoscia amara, con 
un ansioso e sempre vigile timore, la novella at- 
tuale di Giannetto e Nicolino. E il giovine signore 
della novella Ecoromia, che si fa «pesce fuor d’ac- 
qua » in un alberghetto di montagna, fra gente mo- 

lesta di cervello e di borsello, per sfuggire un mese 
almeno su dodici alla dissipata grandezza del suo 
mondo, non diventa qui il conte Carlo Felice Ful- 
cieri, che, in attesa della nomina a sottotenente, 
fa il seldato, vuol fare il soldato come lo fanno 
tutti gli altri, oscuro, semplice. modesto, e dorme 
in caserma, € mangia il rancio, èfa persino all’a- 
more con una camerierina, quasi per. sentirsi più 
accomunato all'umiltà dei suoi commilitoni? 

E si potrebbe continuare. Questo significa, mi 
sembra, che Marino Moretti non ha ayuto bisogno 
di uscir dal suo mondo per vivere e soffrire la 

uerra, nè di dilatare’ la sua sensibilità fino al gran- 

oso e all’eroico per rendere quel che ha veduto 
e sentito in sè e negli altri, mentre la guerra dura 
ed è presente in ogni ora,e in ogni luogo, nello 
spettacolo orrendo della battaglia e nel trambusto 
della retrovia e dell'ospedale da campo, nelle carni 
straziate dei figli e nei cuori desolati e rassegnati 
delle madri e delle spose. Questo significa ch'egli 
non ha rinunciato a nessuno dei principii dell’arte 
sua e a nessuno dei caratteri che lo contraddistin- 

ono come scrittore e come artista, per scrivere il 
ibro d'occasione e accondiscendere in qualunque 
modo alle esigenze del pubblico. Perchè si fanno 
accuse di tal genere ja chi tragga così ispirazione 
dall’attualità; quasi fosse obbligo dello scrittore 
scostarsi quanto più gli sia possibile dalla realtà 
che gli è prossima e ISS parte viva Aia 

Detto questo, s'è detto al lettore, e sopratutto 
alla lettrice, come La bandiera alla finestra sia 
uno di quei libri ‘che si amano: che si amano co- 
me le cose în cui è quel qualcosa di noi che più 
ci è caro, che ci appartiene più intimamente, un 
po’ della nostra anima, del nostro pensiero costante: 
ansie, angosce, timori, speranze, che sono oggi di 
tutti, dei grandi come dei piccoli, ma che negli 
umili più ci interessano e commuovono in quanto 
ci rivelano un dolore più diffuso, quasi universale, 
cui solo aiuta a sopportare e a superare un amore 
anche più grande: quello del proprio paese. 

E basti aggiungere infine che in questo volume, 
il quale segna nella produzione del Moretti un pro- 
gresso anche per quel che si attiene alla tecnica, 
per rapidità di taglio, audacia ed efficacia di scorci, 
graduazione di passaggi, delicatezza di sottintesi e 
di reticenze, si leggono due o tre novelle assoluta- 
mente perfette. L'aro/a spenta, La casa al buio 
sono brevi capolavori in cui la tragicità dei fatti e 
delle figure, temperata di pietà e di poesia, ha det- 
tato al Moretti pagine non facilmente dimentica- 
bili, nè dal lettore d'oggi nè dal critico di domani. 


Lg. 


1 Mariso Morerti, La dandiera alla finestra. Milano, 
Treves, 1917. L. 4: 
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DACSEFRONTFE: L'ARCA -DEL:ABUON UMORE. 


(Dal nostro corrispondente speciale). 


Hanno finalmente pensato a requisire anche il 
carro di Tespi. 

E benvenuti dunque i bravi comici dalla vecchia 
arte che senza discutere si sono decisi a dare una 
capata in questi sempre così strani paesaggi di 
una guerra oramai sorpassata; ma questo non vuol 
dire che la loro galoppante fantasia non seguiti a 
dipingerli irti dei pericoli più meritori. 

Andiamo a recitare în trincea, seguitano a dire i 
cari comici ancora un po' disorientati. Ma fa lo 
stesso; ben ritrovati i poggi verdi, le colline da 
tempo ben riparate, noti e tranquilli 
appoggi di riposo e di frescura alle 


giato Pina Brillante, stella di prima grandezza: 
viso d’avorio, denti d’alabastro, nasino riccio di 
perfido dominio, gusti canaglieschi, razione da re, 
piacere e crudeltà in abito quasi di carmelitana, e 
in più romanesca; ma era invano quel costume 
da messa di mezzogiorno, e invano la censura aveva 
sciabolato i coup/ets del suo repertorio: nella sua 
dizione artificiata tutto diventava adorabile scan- 
dalo: e questo era quello appunto che piaceva ai 
soldati, che cresceva foco ai visi imporporati dal 
sole tramontante; e, con le risa, i desiderî frulla- 


sto Novelli viene tanto dopo Goldoni). Volevo dire 
una cosa che' importa poco e che non ha a che 
fare col divertimento dei soldati: il comico diverte 


mento di consolatore, d'infermiere tutto compas- 
sioni, brefotrofio, zuppa del convento ai poveri, po- 
verini di qua, poverini di là — il comico insomma 
non sa vedere come tutto ciò è lontano dallo spi- 
rito e dalle voglie dell'ora nuov: 

Eppure, se ci pensa, non può avere trovato mai 
in nessuna platea altrettanto ordi- 
ne, serietà, leggerezza: magari at- 
tribuirà questo al fatto che sono 


truppe che giusto ieri sono tornate 
i dove non si dorme mai 
uri. I fanti in libertà si fermano 


di lontano a guardare, con la gavetta 
in mano, che cosa sta succedendo 
di nuovo. Il genio militare ha portato 
in poche ore sotto le colline una ric- 


chezza d'assi di fresco taglio e si dà 
un da fare indiavolato: mistero, fin'a 
che una qualche voce del fatto tra- 
pela, e tutto poi s'arguisce. Caspit: 
un teatro. Ecco d'incanto sorgere 
in giro tante piccole baracche di zec- 
ca. I fanti spettato il 
mito: serviranno per le attrici e le 
cantanti quando si debbono spogliare. 
Ecco che mettono su il palcon 
ecco bell'e aperta la bocca d'opera, 
con la sua fronte triangolare! Altri 
all’intorno stanno rimondando il ter- 
reno per una profonda platea e in- 
filano poi ordinatamente in terra de- 
gli spunzoni per inchiodarci su le 
panche, ed ecco da un lato con zolle 
di terra edificato il co per la mu- 
sica, Scartocciano i begli scenarî, coi 
pini di fusto rosso e le ombrelle verdi 
e violette. 

E quando la a soli a impalli- 
disce fra i poggi, il teatro è tutto a 
posto, con la vivace tela abbassata 
di prima sera è un'apparizione quasi 
intrusa sotto il colle, Eppure domani 
per quelle quattr'assi si rievocheranno 
i giorni più spensierati, si genereranno 
i miraggi più fiorenti, e l’arte dar 
una mano ai sogni di tanti cuori mez 
zo inariditi. Dimenticare. Un po’ di 
riso a cuore aperto, qualche lampo 
dell'età dell'oro ingenuo. Allora quel 
baraccone finirà col diventare fami- 
gliare. 


* 
Domenica 12 agosto. 


Il soldato ha abboccato con gioia, 
alle prime rappresentazioni, e ha fatto 
agli attori un'ottima accoglienza. Io voglio bene a 
Tina di Lorenzo pel disagio nel quale ha recitato 
magnificamente il primo atto di Romanticismo. 
Sull' angusto palcoscenico tutto preso nel sole ago- 
stano, i personaggi fondevano in sudore: stavo a_ve- 
dere che brillava il gesso sui capelli bianchi, come 
sale, che il carbone delle basette colava insieme al 
sudore dentro i colletti dell’epoca, stavo a vedere i 
collî inturgiditi nel grido per non derubare i più 
lontani del vigore che quelle scene debbono al- 
meno avere. Buona Giuditta, che stava disperando 
di passione e di furore, con la treccia che le scioglie- 
vasi per le belle spalle — con quanta bontà ha 
durato quella insolita fatica! Per questo è stata 
brava due volte. Quando stanchissima è scesa dal 
palcoscenico ancora intruciolato ella aveva il viso 
raggiante, perchè il suo ben fatto cuore la rimu- 
nerava di quant'aveva saputo fare per divertire — 
come ha detto con quella bocca bella — « quei po- 
verini ». Quei poverini: qualche cosa che non per- 
suade bene. 

Ma intanto in un altro teatro, dei tre di freschis- 
simo impianto, questa stessa domenica ha furoreg- 


vano verso di lei, abbattendosi intorno alle sue gi- 
nocchia come un volo di rondini sulle sartie d'un 
brigantino in mezzo ai mari, leggiere. Pina non si 
confondeva. Dice «ahò, boni, regazzi ». 


* 


Quei poverini. Il desiderio piuttosto malinconico 
di mettere le cose a posto, che così spesso manca 
i suoi fini, ora pretende che io noti uno sbaglio 
frequente tra questa brava gente che s'è fatta un 
impegno tanto solerte di venire a divagare.i fanti 
nei turni de’ loro riposi: uno sbaglio bello, una il- 
lusione buona, e naturale a gente che viene di lon- 
tano, specie a gente di teatro che s'è attaccata sem- 
pre alle forme più decifrabili e arrendevoli della 
vita, alle forme più assaporate: il che mi concede- 
rete, non viene a dire le forme più saporite. 

L'attore, lògoro com'è a ritrovare le parti, di fronte 
al nuovo, all’imprevisto, all’ancora indiscriminato, fa- 
cilmente perde certezza e contegno. È disposto a 
vedere il mondo più come un venerabile archivio 
di caratteri, che come una matrice perennemente 
inquieta delle vite in viaggio. e a venire. (Per que- 


oldati, che ci 


ficiali, poverini. (Poverini un cor- 
no). Occorre leggere più profondo. 
Questa folla ha davvi ordine e 


una se in 


le. Que- 


inte, come mai prima in nessun 
teatro del mondo. E l'ordine è dato 
dai comuni dolori, e 
dalla comune povi 
fa il soldato da due am 
coglie di buon grado questi diverti- 
menti e questa carità di buon sangu 
Folla critica e bonaria. Non torbida, 
cieca, passionale, golosa, come sono. 
tutte le altre folle. Le approvazioni 
ronzano su da lei come una corda 
di basso profondo, concordemente 
tòcca e presto silenziata. Espressioni 
corali, si direbbero. Gli episodî buffi, 
le frasi sboccate, quelle che strap- 
pano mugghi e sussulti nei ritrovi 
della notte cittadina, qui sus 
larghi e posati assensi pueril 
marea, e non quel mare grosso. Si 
ide di core; ma è anche difficile che 
si dimentichi tutto il resto, — per 
così poco. ; 

E non ci voleva proprio nulla di 
meglio del confronto della secolare 
credulità, dell’inalterata esteriori 
della tirrena lazzarona simpati 


di 
queste famose famiglie di vecchi co- 
mici, per farci vedere quanto sono 


venuti mutando i caratteri della no- 
stra gente, Il dolore ha fatto scuola 
gell i 


à più dif- 
ficile domani, che non ieri, tras 
nare e persuadere il nostro popolo, 
quando avrà riportato a casa le sue 
braccia svezzate da molti lavo ima 
la sua intelligenza così ammaliziata 

Il mondo si muove. Non toccher 
più le vecchie stazioni. E i molti via 
giatori, ma molti, che nno restati 
‘a terra, quelli faranno la delizia degli autori e degli 
attori comici che il pubblico di qui a qualche anno 
applaudirà. 


La sera della, prima rappresentazione mi sono 
trovato a pranzo coi tre suggeritori: anzianelli, calvi, 
catena d’oro, penna stilografica. Ognuno raccon- 
tando ci teneva ad avere visto più guerra degli al- 
tri due, in quella prima corsa per le retro-retrovie. 

Uno aveva sentito il rombo del cannone e visto 
i tiri di shrapnell all’aereoplano austriaco che vo- 
leva venire sopra i/ teatro. Un altro tirava fuori il 
taccuino e leggeva d'aver visto il monte San Mi- 
chele, che ci è costato fanto sangue, e le trincee 
dei Seibusi. Ma poi non sapevano spiegarsi bene 
da che parte era il fronte. È poi convenivano, col 
bicchiere in mano, «chi sa quanti signori paghe- 
rebbero delle ricchezze per essere arrivati dove 
siamo arrivati oggi noî ». 

Parlavano della guerra come d'uno spettacolo 
proibito, riservatissimo. 


Anronio BALDINI. 


Di prossima pubblicazione: 


In preparazione: 


Fr. Agostino GEMELLI 


La spada sulla bilancia Il nostro soldato 


‘a PAOLO ORANO 


Saggi di psicologia militare, con prefazione del P. Giovanni SEMERIA 
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Un lanciere « Vittorio Emanuele ». 
(Dis. di Geòrges Scott). 
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ILLUS 


NAZARIO SAURO: 


Alla storia della santa nostra guerra molti nomi 
d’eroi sono consacrati; e l'eroismo senza nome de- 
gli ignoti la illuminerà nei secoli d’una luce rossa 
come il sangue, pura come il sacrifizio. 

Ma il simbolo più alto della nuova lotta per la 
indipendenza rimarranno i martiri che le terre da 
redimere hanno dato alla grande causa. Affron- 
tando la morte nei combattimenti, essi andavano 

nche incontro alla vendetta dell'oppressore; al- 
l'orizzonte del campo di battaglia si levava per loro 
l'ombra della forca. 

Con Cesare Battisti l’esercito aveva dato, in nome 
de gli irredenti, il suo olocausto alla tirannide. La m 
ina parve mossa da una generosa emulazione e diede 
‘azario Sauro. Poco più di un mese separava 
i due supplizi. Nella venerazione di quelli che 
verranno dopo di noi — italiani dell'Italia più 
grande — le due figure andranno indissolubil- 
mente congiunte. 

Se nessuna differenza sostanziale è nel modo 
în cui l'uno e eroe passarono dalla vit: 
alla storia attraverso il martirio; se nel corso 


dell’ esistenza, e durante la guerra, entrambi 
dedicarono con fervore inesausto il tesoro 
delle loro causa italiana; questi 
due prototi nità oppressa combat- 


a fidente sono tuttavia assai diversi tra loro. 
Battisti era l’uomo di pensiero che all'o- 
pera di redenzione dava re e contenuto 
d' intellettuali direttamente 
le aspirazi 
E poi egli rappresentava sopr 
sua regione, che pareva quasi imperso- 
in lui 
Nazario Sauro invece derivava in modo pres- 
sochè immediato dal popolo e viveva con esso 
in continuo contatto. La sua coltura era mo- 
come le abitudini della sua vita quoti- 
a: se l'era in gran parte formata con tar- 
dive letture, e la sua mentalità rimaneva piut- 
tosto quell del l'uomo d'azione. 
N marinai, Sauro racco- 
in sè lo spirito fervido, orgoglioso delle 
origini, fedele alla tradi: ione, che caratte- 
rizza la nostra gente del driatica orien- 
tale. Egli era veramente l'’it: no dell'altra 
sponda. Per una cl predesti pne doveva 
esserne l'eroe rappr. ativo: doveva essere 
il martire del lido 
Sulla vita di Nazario Sauro molte cose sono 
state pubblicate, molte sono ignote o non di- 
vulgate ancora. Era nato a Capodistria il 20 
settembre 1880 da bravissima gente di mode- 
sta condizione. Il padre, che 1 
il cabotaggio, andatosene 
specializzato nelle imprese di ricupero delle 
navi affondate. Aveva messa ieme una di 
secreta sostanza, e poi era tornato alla sua 
città, dove s'era comprata una e avev 
impiantato sulla spiaggia uno stabilimento di 
bagni. Nel tempo stesso aveva ripreso il traffico 
della navigazione litoranea coi piccoli legni a vela 
Nazario ero l’unico figlio maschio. I genitori, che 
si sentivano italia ni, vollero farne anzitutto un ita 
sere marinaio come me», 
lo a suo 
 nell'eseri izio del iggio. 
scolo che pata 
prendeva a bordo'dei:barconi coi quali tra#pér 
canzie e derrate da un punto all’altro del lito- 
perchè pigliasse confidenza col mare e impa- 
rasse i segreti di quella lenta ma non sempre pla- 
cida navigazione. 
Quando ebbe l'età prescritta, Nazario fu mandato 
Trieste, perchè ottèmesse il brevetto di capitano 
di grande cabotaggio all'I. R. Accademia di com- 
autica. 
to d’italianità era stato mantenuto vivo 


nell'istituto triestino da alcuni professori dalmati 
che per lunghi anni vi avevano insegnato. Ma poi 
essi erano stati sostituiti da professori tedeschi; e 
lo stesso numero degli allievi di razza tedesca che 
seguivano i corsì, contribuiva ad alterare alquanto 
l'atmosfera italiana dell'istituto. 

Tra questi allievi tedeschi e Nazario nascevano 
spesso, per l'urto delle nazionalità, delle liti, che 
quasi sempre finivano in pugilati. L'italiano, ch'era 
un giovinotto esuberante e forte, era in condizione 
di far molto onore alla causa che sostene 

Nel 1904 ebbe il brevetto. Tornato a Capodist 
cominciò a far la spola da un porto all'altro del 
litorale sui piccoli velieri del padre. Non era più il 
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facili che disimpegnò sempre a meraviglia. Poi 
tornò ancora alle he più modeste, quando la 
Società « Istria-Trieste », gli diede il comando di 
uno dei suoi migliori vaporetti. E qu era la 
condizione di Nazario Sauro allorchè gli avveni- 
menti europei mutarono gloriosamente il corso della 


* 


nni or sono la 


Avev 
donna che gli fu dolce e mite compagna. Ebbe da 


quindici 


sposato cir 
lei cinque figli ai i diede, com egli 
«nomi di libertà ». La nuova famiglia si venne for- 
mando accanto a quella del padre Sauro in un’at- 

mosfera di rettitudine patriarcale, di affetto 
‘eno, a cui il fervore d’italianità accresce 


Nazario Sauro. 


mozzo inesperto, ma il capitano abile ed ardito. 
In seguito il ‘giovine Sauro venne assunto come 
capitano a bordo di vaporetti che facevano il tra- 
gitto da Capodistria a Pola ed a Trieste. Comandò 
rmatore Scopinich ed un altro 
podistriana. Presto però 
paGò ale tivendoizs dell'CAnstrO Aloericaias Ne: 
vigò per un anno e mezzo come ufficiale in sottor- 
dine sui grossi vapori di questa società. E fu in 
Egeo, alle Indie, nell'America del Nord 

Aveva un carattere invidiabile: “espansivo, sempre 
gaio, pronto alla risata sonora. I vizî tradizionali 
dell'uomo di mare non avevano dominio su di lui. 
Non beveva e non fumava che qualche sigaretta. 
Ottimo marinaio, insomma. 

Mentre si svolgeva in Albania la commedia del 
principe di Wied, il capitano Sauro navigò a più 
iprese tra l'Albania e l'Italia, con ‘arichi non 


il Cassiopea dell’ 
vaporetto della Società c: 


‘lore. 

L'altezz stretta e perfetta unione 
d'anime, che si confonde no nell'amore per 
l'Italia come. nell’ amore una famigli: 
grande, è indicata dalle lettere che Naz 
sciò per testamento alla moglie ed ai figli e 
che tutti conoscono. Queste lettere dovranno 
un giorno esser lette nelle scuole come ora 
si legge quella nobilissima che scrisse all 
moglie Luigi Settembrini la notte in cui ato 
tendeva il supplizio che poi gli venne rispar- 
miato. 

Due erano i sogni di Nazario Sauro. Ad 

no dei suoi amici più cari, anch'egli mi 
naio e patriota irredento, diceva. un giorno: 
« Chissà se non potremo metter da parte tanto 
da comprare insieme un piccolo. piroscafo? 
Faremmo di nuovo dei gran viaggi!» Ambiva 
di divenire armatore per navigare lontanoso- 


pra un vapore anche modesto ma suo. 

L'altro sogno era più grande. Era anzi il 
suo miraggio, la ragione più alta della sua 
vita. Sperava di non morire senz'aver visto 
l'Italia rompere in guerra contro l'Austria pe 
il riscatto di tutti gli italiani. A questa lotta 


proponeva di dare per intero sè stesso. E 
il destino non lo ha tradito. 

«Insegna ai nostri figli — scrisse alla mo- 
nel testamento — che il padre loro fu 
prim: senno, poi padre, poi cittadino ». Pri- 
n) 


piccola biblioteca dei 
scrittori politici, nella quale Mazzini a- 
veva il posto d'onore. E per tener in e 
fra mani simili opere più. volte aveva, subìto 


multe e confische dalla polizia. 
Dopo i famigerati decreti Hohenlohe, e 
vietato ai capitani di di assumere equi- 


paggi italiani. Sauro era sempre in contrasto 
col governo marittimo di Trieste perchè si 
ostinava ad imbarcare marinai di Torre del 
Greco o di Chioggia. Le contese ch'egli ebbe 
per ragioni politiche, a terra od a bordo, 
con sloveni e con tedeschi non sî contano. 
Era anche gelo: imo dei diritti della nostra lingua. 

Alle lotte elettorali; spesso violente, partecipava 
con ardore. Per nulla al mondo avrebbe trala to 
difdare îl suo voto alla giusta caw 

Contro il partito soci ustriaco più che 
austriacante, Sauro era feroce; e più volte nelle 
manifestazioni di piazza, specialmente in quelle del 
Primo Maggio, i suoi poderosi pugni gli servirono 
di argomenti solidissimi ed appropriati. 

Ma il più notevole atto. politico di Nazario Sauro 
fu quando con Vico Predenzoni e col De Mori, nel 
1908, costituì il.partito mazziniano a Capodistria. 

Dei due compagni di Sauro, il De Mori fu co- 
stretto a combattere contro la Russia: preso pri- 
gioniero in Galizia, fu.tra gli irredenti consegnati 
dal governo russo all'Italia. L'altro, riuscito a ra; 
giungere le file del nostro esercito, ha pagato il 
tributo del suo sangue generoso. Ferito una prima 


Il palazzo comunale di Capodistria, costruzione veneta del sec. XV. 


Il porto di Parenzo. 
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volta sul Sabotino da una 


allottola che gli sfiorò 
cuore, tornò a combat- 
tere appena guarito, e la. 
sciò la vita sui ghiacciai 
dell'Adamello. 


* 


Nazario Sauro fu di co- 
loro che non avendo ob- 
blighi militari, poterono 
partire da Trieste rego- 
larmente con tanto di pas 
saporto in tasca; se ne 
venne a Venezia per fer- 
rovia il 2 settembre 1914. 

A Venezia Sauro si oc- 
cupò attivamente dell'or- 
ganizzazione dei profu- 
ghi: per distribuire i sus- 
sidii a chi ne abbisogna- 

a, per assistere e diri- 
gere moralmente tutti, , 

Faceva intanto frequen- 
ti viaggi clandestini a 
Trieste, a bordo del piro- 
scafo Derna, per mante. 
nere il contatto fra gli 
irredenti fuggiti e quelli 
rimasti laggiù, per dare 
ordini e ricevere informa- 
zioni. Durante le visite 
della polizia triestina a bordo, si nasconde 
cassettone d'una cabina appositamente siste: 
Ma la speranza del sollecito interv 


sventurati quanto gli er: 
sodalizi e da cittadini venezi 
Tornato a Venezia, riprese ad occuparsi dei pro- 
fughi irredenti che seguitavano a giungere. Al 
Caffè Vittoria ne aveva sempre attorno un crocchio 
numeroso; e li esaltava coi suoi discorsi; perchè, 
appena l'Italia dichiarasse la guerrayquelli atti alle 
armi si arruolassero tutti volontari. 
Non è dicibile come Sauro soffi 


aver 
. Ma le nostri sorti rono. Dichiarata la 
guerra, Sauro offrì senz'altro — con moltissimi al- 
tri irredenti — i suoi servizi alla patria. Venne am- 
messo nella marina col grado di tenente di vascello, 
ma senza stellette: questo di tivo, che veramente 
ne faceva un ufficiale italiano, lo ebbe in seguito, 
insì la medaglia d'argento al valore, quando 
partecipato a ioni di 
guerra. I fatti guerres prese parte furono 
nel complesso sessantuno, molti dei quali impor- 
tanti, moltissimi gravemente rischios 

Sauro era il pilota delle spedizioni. Mettevi 
profitto la sua conoscenza della sponda oriental 
e gli studî che aveva fatto in quelle acque anni 
addietro colla fiducia di potersene poi valere a van- 
taggio dell'It 

Quando un'esigua squadriglia di siluranti tentò 
il colpo di portar via col favore delle tenebre il 
piroscafo Nesazio dal porticciolo di Pirano, e 
nunziò all'impresa soltanto dopochè numerose bat- 
terie ebbero cominciato da terra a tempestarla di 
proiettili, Sauro era al suo posto di nocchier 

E non c’era Sauro nelle due incursioni 
renzo? La prima volta è notissimo che due torp: 
diniere attraccarono al- 
l'alba al molo della cit- 
tadina istriana, catturan- 
do per dileggio del ne 
mico un gendarme di 
sentinella, 

Gli equipaggi delle due 
siluranti si fecero aiutare 
nella manovra d' ormeg- 
gio dai tre gendarmi au- 
striaci ch’erano sulla ban- 
china e che poi fuggirono 
appena s'avvidero che si 
trattava di navi italiane. 
Fu proprio Sauro a lan- 
ciare il cinapo da prua 
della prima torpediniera 
ad uno degli austriaci. E 
gli ordinò tranquillo: 

«Ehi, macaco, ciapa 
la cima!» 

Nella seconda incur- 
sione a Parenzo vennero 
cannoneggiati dalle no- 
stre siluranti, come si ri- 
corderà, gli Hangars de- 
gli idrovolanti. A Sauro 
era dovuto il piano della 


ndezza. A_bordo di uno stesso som- 
no durante una crociera lungo 
0,il capitano Sauro ed un altro 
le oriundo dell'Istria, il com 
annini. Quando furono dinanzi a Capodistri 
essi vollero nella oscurità della notte are | 
città: lil battello emerse dalle acque e i due 
li sulla tolda angusta levarono i bicchieri in 


mbi 
la 
Uto. 
inghiottito dal 


un brindisi sommesso e appassi 
hanno già sacrificata la vita. per 
terra che certo intese quella notte 
Anche l'altro ufficiale è scomparse 


pne e l'altra Nazario Sau 
dove | 


o se ne 

no 
piccolo 
ni nonni, nella 


vecchia casa dei Sauro. 
Il capitano lo si no- 
tava spesso nei caffè di 
piazza San Marco, in 
una numerosa compagni 
d'irredenti. 

A vederlo così, allegro 
e ‘pieno di vitalità, chi 
vrebbe presagito il mar- 
tirio che l'attendeva ? 

E chi, senza conoscerlo 

fondo, avrebbe intuito 
a nobiltà e la forza del- 
animo suo ? 

Era basso di statura, 
grassoccio, con due occhi 
piccoli, vivi, mobilissimi. 
î lava volontieri il ve- 
neto un po'rude di Ca- 
podistria. Nel ges 

pasoi 
del 
ute. 
Spendeva i suoi riposi 


magnifica 


nuove limprese per 
cere a- «quei bas 
E spesso la fanta 


Il cacciatorpediniere Zeffiro col quale Sauro compì una delle incursioni a Parenzo, DARacia gle pIgHATaO 
la mano. 
— « Se quelli laggiù mi 


che voli ima d'imb: 
e colla mano accenna 
al collo poderoso. 
Ad ogni partenza la signor: 0 
sempre con viva inquietudine il marito avv ad 
una nuova avventura, insisteva per sapere che meta 
avesse, Ma invariabilmente il capitano rispondeva 
con una pietosa bugia, dicendo che si trattava della 
più innocua escursione, E allora la povera signd 
se ne andava coi bambini a preg 
salvez: non ri 


ridendo il ca 


pestro intorno 


Sauro, che vedev 


veva respiro fin- 


fine tragica Sauro 
e ne preoccupava sopi 
andosi però nell'id: 

a provveduto, Ma 
atta il giorno stesso ch'er: 


sciente spirito di sa 
aver fatto soltanto il mio dove 
‘a-testamento a 
gio del 1915, alla vigili 
di guerr 
Considerando l'eventualità di 
austriaci, aveva dapprima decis 
col suicidio. Altri irredenti arruolando: 
giurato a sè stessi che sì sarebbero uc 
cuni, posti dalla sorte nella tremend 
si tennero fede. 
L'esempio di Cesare Battisti distolse poi Sauro 
suo proposito. Come anche Battisti, il capitano 
sonalità fit- 
rsi i connotati per non essere ricono- 
sciuto venendo preso prigioniero. Il trucco ripug 
ad entrambi gli eroi. Cesare Battisti nulla mutò 
del figura pie ttere; Nazario 
Sauro seguitò a radersi rgo volto così noto 


d'evit 


vevano 
ed al- 
nativa, 


le s'imbarcò il trenta di luglio 
bordo di un sommergibile. Incontrando, mentre 
si recava sul battello, un profugo illustre di C; 
distria, si mostrò insolitamente triste e volle 
rlo. La notte stess: 
nboc 
della 


sibile. L 


liola. Questo € incompren- 

quipaggio fece ogni tentativo per liberari 
il battello; non riuscen- 
dovi, si impossessò d'un 


imbarcazione e con que 
sta si diresse al largo. 

Pare che una donna 
guardiana della lantei 
abbia potuto avvisare 
per telefono le autorità 
marittime austriache. La 
mattina, quando Sauro 
cogli altri vo, 
te od otto 
apo Premontore, la bar- 
ca fu raggiunta da una 
{@rpediniera nemi 

È compagni di Sauro 
vembero portati a_( 
l’istiiano invece fu tra 
tenutà. a Pola, dove 
tribunale di guerra lo 
condamìò a morte. 

La sentenza infame 
venne eseguita la mattina 
del 18 agosto. 

E ancora una volta il 
turpe Lang lancia 
l'immortalità\un puro 
martire del riscatto ita- 


piccola operazione. 
Un episodi 

plice della \ 

combattente acquista ora 


Il sommergibile a bordo del quale Sauro fece l'ultima crocera. 


liano. 


Mario Sosrero. 


a progettare e studiare. 
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LA NOSTRA GUERRA NELL'ALTO CORDEVOLE 


La spesa viveri ai piedi del Col di Lana. Si arginano i fiumi, si allargano le vie, 


Come fu ridotta Pieve di Livinalongo, 


Mentre le truppe canades 


ano, dei gruppi di tedeschi si danno prigionieri. 


Soldati inglesi che osservano gli scoppi delle granate nemiche. 
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AL QUEEN'S HALL DI LONDRA, IL 4 AGOSTO. 


Sonnino. Lord Crew. Lloyd George. Lady Crew. Arcivescovo: di Canterbury. 
Busto di Kitchener. 
Il grande Comizio in cui parlarono Sonnino, Lloyd George e Pasic, 
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UOMINI E COSE DEL GIORNO: 


Dott. von Kimmaxx, 
nuovo ministro degli Esteri tedesco. 


La Germania dall'agosto 1914 ad og- 
gi è già al suo terzo ministro degli este- 
ri: iniziò la guerra von Jagow; preci- 
pitò le cose con gli Stati Uniti Zim- 
mermann; ora si avanza il dottore von 
Kiihlmann, il quale è stato in se 
diplomatico a Londra, all'Aja, a Co- 
stantinopoli, a Washington, a Pietro- 
grado, a Stoccolma, a Teheran. Il so- 
spetto di anglofilia nutrito a carico di 
von Kiihlmann dai pangermanisti è dis- 
sipato dalla Xo/ische Zeitung, che 
osserva che la politica di intesa seguìta 
da von Kiihlmann a Londra sino allo 
scoppio della guerra corrisponde alle 
direttive di Bethmann-Hollweg. Di von 
Kihlmann la Frankfurter scrive che 
il vedergli affidato per la sesta. volta 
un lavoro nuovo prova la eccezionale 
fiducia in lui riposta. Però general 
mente si crede che egli, con Michaelis 
e con Helferich, formi nel nuovo mi- 
nistero una triade fedele alla politica 
tradizionale, bismarchiana, avente fidu- 
cia soltanto nella forza. 


PIMEPELSÀL 


Il ministro inglese Henderson pronunzia il orso al meeting laborista, 
per cui dovette poi dimettersi da ministro. 


Le maschere di guerra danno ai nostri soldati un aspetto strano ed orribile. 


Fiavio ToreLo BaraccHiNi, 
sottotenente ore, decorato con 


Medaglia d'Oro. 


* Il valoroso chini, al 
quale è stata egnata, come risulta 
dall'ultimo bollettino delle ricompense 
al valore, la medaglia d'oro con la se- 
guente mo: 31 

Abilissimo ed arditissimo pilota da aero- 
pÎ la cac ‘na incuranza del 
pericolo ed indomito coraggio , in 39 giorni 
di servizio alla fronte, sostenne brillante- 
mente e vittoriosamente 35 combattimenti 
aerei, riuscendo ad abbattere 9 velivoli av- 
versari: — Cielo del basso, medio'Isonzo, 15 
maggio - 22 giugno 1917» # 

Mentre veniva pubblicata la notizia 
dell’altissima ricompensa ‘assegnatagli, 
il Baracchini in un nuovo vittorioso 
scontro aereo rimaneva fel al mento 
da un colpo di mitragliatrice. Egli potè 
tuttavia recarsi da solo al posto di me- 
dicazione, ed affretta il momento di ri- 
prendere le vie del cielo, 
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accessori possa esprimere veramente quella 
che suol dirsi l’ultima parola. 

Le cure a domicilio che, per quanto in 
pratica utili solo come complemento di quelle 
in luogo, sono a considerarsi nei riguardi 
economici dell'Azienda industriale delle terme 


Un punto del nuovo Parco Municipale. 


un coefficiente prezioso di successo, non hanno, 
ancora un'importanza apprezzabile rispetto a 
quella che potranno assumere per l'impulso 
di accorte direttive. 

Basta riferirsi a Karlsbad e Vichy, e scen- 
dere per tutta una magnifica teoria di centri 
di produzione di medicinali ricavati da acque 
, e abbracciare col pensiero la mol- 


teplicità delle utilizzazioni conseguenti, per 
comprendere l'enorme sviluppo che può es- 
sere riservato alla esportazione di derivati 
dalle acque di Salsomaggiore per cure a do- 
micilio. 

* 

Ma astraendo dall'esame dell'efficienza in- 
dustriale che le Terme di Salsomaggiore po- 
tranno conseguire, e limitandoci a conside- 
rare la stazione termale d'oggi, è fuor d'ogni 
dubbio che la natura offre a Salsomaggiore 
una ricca trama fondamentale per lo sviluppo 
di un grande e benefico disegno, al quale 
saranno propizi i giorni in cui la fervida 
anima italiana, raccolta oggi in una pensosa 
preparazione, moltiplicherà coi miracoli del 
lavoro le fonti della ricchezza nazionale. 

Salsomaggiore potrà emulare, senza esage- 
razione, le consorelle che hanno saputo eri- 
gersi a grandi rendez-vous internazionali. Lo 
potrà se i problemi dell'organizzazione com- 
plessa di un soggiorno cosmopolita si risol 
veranno nella loro essenza multiforme. 

La stazione di cura deve essere un luogo 
di diletto: deve offrire ugualmente il farmaco 
al corpo ed allo spirito. Essa non può esi- 
stere se non sul fondamento di un vasto e 
solido movimento di ricchezza. 

Ecco perchè il governo delle stazioni ter- 
di grande stile foggia le proprie diret- 


tive sugli insegnamenti della industria, così 
per il perfezionamento delle attrazioni locali 
come per la più vasta efficienza dei richiami 
e delle utilizzazioni economiche. 

Salsomaggiore, in regime di amministra- 
zione statale, si prepara ad assolvere anche 
un altro nobile ufficio: quello dell'assistenza 
ai meno favoriti dalla fortuna. 

La Stazione termale sviluppata in grandio- 


La rotonda. 


sità di linee ed in organica struttura di con- 
tenuto, non sarà soltanto in un prossimo av- 
venire l'esponente grandioso della rinnovata 
Italia termale; sarà la dispensatrice di salute 
agli umili le forze fisiche dei quali sono un 
coefficiente essenziale della ricchezza nazio- 
nale. 


AMIR, 


LA GHERARD 


(Continuazione, vedî numero precedente). 
IL 
La 


anza în cui mi svegliai era piccola, ma bi; 
ca e ridente, Il tenue sole di settembre indorava le 
persiane socchiuse. Un raggio esile penetrava nella 
camera e svelava uno stemma nobiliare su una tap- 
pezzeria candida: una stella d’oro fra piccole stelle 
d'argento in un c zurro chiaro. Con uno stu- 
pore gi non esser lo stemma di 
Reginaldo, e fermai l'occhio su un minuscolo 
volo d'ebano vicino a me, coperto d'un dra 
giallo, su cui era riportata l’istessa arme delle mura. 
Come in una lucida visione rievocai ciò ch'era ac- 
caduto: ancora il castello l’altura si presentav: 
ne' miei ricordi, e la bianca apparizione causa dell 
mia ferita pel suo grido di terrore. Nel ricordar la 
ferita azzardai un movimento ed un acuto dolore 
alla spalla mi strappò un gemito. 

S'aprì allora una porta nell'angolo a sinistra ed 
una donna apparve. Frenai a stento un'esclamazione 
di meraviglia, Un viso bianco ed ovale come nei 
piccoli quadri de l’Angelico, incorniciato da copiosi 
capelli biondi e rischiarato da occhi cerulei lumi 
nosi di bontà. Il corpo esile e perfetto si disegnava 
a pena sotto la veste lilla, ma con morbidezza di 
linee quasi in una figura abbozzata dal Latour. Una 
cintura d'argento reggeva dei fiori d’acacia che le 
mani piccole e bianche tolsero, entrando, e getta- 
rono nella camera anteriore. 

— Chi siete? — chiesi, e le parole che io pro- 
nunziai mi parvero rompere l'incanto dell'o 

Rispose una voce di lenta musicalità e l’appari- 
zione poggiò l'indice destro sulla bocca socchiu: 

— Non parli, può farle male: il dottore lo ha 
proibito. 

— Non parlerò se mi dirà dove sono e chi è lei. 

Una lieve onda di rossore salì alle sue gote. 

— Sono la lettrice della principessa e :lei"è nel 
castello della Gherardesca, 

Gettai un grido di stupore. 

— Ma perchè? 

Ella.mî accennò nuovamente il silenzio, 

— Non si faccia del male, — disse, — e non'parli 
più. Le dirò tutto un altro giorno .... avremo del 
tempo, soggiunse sorridendo. 

Il sorriso su quell’ideal volto rischiarava un nuovo 
lato di bontà che gli occhi muti esprimevano. La 
sogguardai per*qualche;istante‘senza_battersciglio. 


CANELLI 


a puro 


ESSGIA: 


— Mi posso permettere altre due sole domande? 
— chiesi poi. 

— Dovrei negarlo per non farla stancare, — ri- 
spose ella sempre sorridendo, — ma se mi promette 
di riposar dopo, sarò per qualche istante una cat- 
tiva infermiera. Che desider: 
— Come devo chiamarl: 
Sembrò esitare e mi fissò gli occhi in un at- 
mo intorbiditi. Ma si ricompose con prestezza e 

ale riscosse qualche sonora eco nel- 


‘animo m 
— Il mio nome è Pia. 

— Signora o signorina ? 

Un lampo di sorriso sfiorò la sua boccca che si 
era chiusa in un'altra esitazione. Rispose: 

— Signorina. 

Venne a me ed accomodò con lentezza il 
ciale. Poi posò una mano lievissima sulla mia fronte 
e, come sentì rabbrividire la mia pelle al contatto, 
la ritirò prestamente. 

— Le due domande 


jono esaurite, — disse chi- 
nandosi su di me, posi e guardi se le riesce 
di addormentarsi ancora. Non sono che le nove. 

Posai una mano sulla sua che errava su le co- 
perte. Oh la fragile mano di bambina, datrice mor- 
bida di carezze e lenitrice di sofferenze! E come 
lo sforzo della parola sentivo un sudor freddo 
sulle tempia e le mie labbra si agitarono, la mano 
mia si raggrinzò sulla Accorgendosene ella si 
chinò nuovamente su di me. 

— Si sente male ? 

Accennai di sì. Ella accorse al piccolo tavolo 
dello stemma. Come la sua mano si distaccò dalla 
mia con forza, provai un subito stringimento di 
cuore e chiusi gli occhi pel novo dolore. Tornò con 
a boccetta color cielo come gli occhi suoi. 
to odore di etere riapersi Ta bocca al re- 
spiro e sorrisi un poco. 

— Vede, — ella disse minacciandomi della mano 
breve e senza anelli, — che ragazzo! Non più im- 
prudenze ora: non lo permetterò. Via, — soggiuns 
vedendo che tentavo di rialzarmi, — mi farà dis- 
piacere ! 

Un dolore freddo che mi strappò un grido mi 
svelò pure l’inutilità delle mie arti per rialza 
Ella accomodò le coltri 

— Ancora una domanda, — pregai con voce fioca. 

Sembrò contrariata. 

— È incontentabile, — rispose, — ed io voglio 
che non si faccia del male. Zitto. Via, risponderò 
fra un'ora. Dorma ; vedo bene che gli occhi si chiu- 
dono malgrado gli sforzi grotteschi che tenta 
rdai supplicando. 
che desidera? Ma poi sarò muta come 


un pesce. 

— La principessa è nel castello ? — chiesi. 

Mi parve di vederla violentemente t lire e di 
intenderla mormorare qualche parola tra sè. Sulle 
prime immaginai che non volesse rispondermi, poi 
temetti d'aver usato un’ indiscrezione. Ma ella con 
una serietà che con va con il bel viso e con 
gli occhi ceruli, carezzando la coperta di damasco 
il cui fiocco verde e rosso pendeva presso il mio 
guanciale : 

— La principessa è par 

Come se queste parole le avessero tolto un gran 
peso dal cuore, sorrise e battè le mani. 

— Non è contento di avermi per infermiera? 
è tutte le cose per bene, vedrà, e quando si 
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guarito, mi ringrazierà dedicandomi dei versi. Non 
sono discreta; ma neanche lei lo fu poco fa. M'ac- 
corgo ora che questa virtù non è umana. 

Scacciò con un gesto blando una mosca dalla mia 
fronte e corse a socchiudere le persiane. 

— Così un po'di sole le terrà compagnia nella 
mia lontananza. 

Risposi con fatica: 

— Non farà mai le sue veci. 

Sorrise minacciandomi con la mano. 

— Sempre galante, anche con un colpo di spada 

Ritornò seria e posò una mano sulla mia fronte. 
E così dolcemente mi addormentai nella mattina 
limpida di settembre sotto un azzurro più limpido. 
Intesi come nel dormiveglia la sua mano levarsi 
dalla mia fronte ed .intravidi lei ritirarsi senza ru- 
more per la porta d'angolo. Il lembo della sua ve- 
ste lilla sopravvisse un attimo alla sua compa; 
quasi un’ala di sogno. 


HI. 


Nelle prime ore del pomeriggio udii un bisbiglio 
in anticamera e subito dopo il viso ridente di Re- 
ginaldo apparve tra le pieghe della portiera. Ve- 
dendomi sveglio il conte si avanzò e mi porsé la 
mano: 

— Come stai 

Pia che lo seguiva gli accennò di tacere e come 
io feci il viso oscuro a quel segno ella soggiunse: 

— È tutto per suo bene: non si allarm 

Reginaldo sedette ai piedi del letto silenziosa- 
mente. Entrò il medico. 

— Dottore, — io dissi, — le 
gna di non parlare. 

Egli crollò il capo. 

— Ma se la stanca? 

— Proverò. 

— Ebbene provi. 

Con una puerile gioia chiesi a Reginaldo che mi 
narrasse tutto l'accaduto, per me buio pesto, Egli 
guardò Pia-che gli sorrise annuendo. 

— Ebbene, mio caro, — disse, — fu un famoso 
colpo di spada. E lo comprendo perfettamente: 
qualche distrazione. Ma, caro mio, certe distrazioni 
possono essere fatali. 

Pia discorreva a bassa voce nel vano della fine- 
stra col dottore, che sembrava ascoltarla: con de- 
ferenza. 

i Sussurrai a Reginaldo: 
© — Avvicinati. 

Egli obbedì guardandomi con un piccolo sorriso. 

— Ed ora, — gli cl — raccontami quello che 
èsuccesso dopo. Non è della ferita che voglio sa- 
pere. La sento e mi basta. 

Sembrò impacciato. 

— Non so nulla di nulla, mio caro. Quando sei 
caduto tra le mie braccia, t'adagiai sull'erba ed il 


almeno la conse- 
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dottore ti scandagliò la ferita. Lunga, ma non mor- 
tale. Era troppo grave però per trasportarti al mi 
palazzo in vettura: mandai l’altro padrino a cer- 
care un materasso e dei cuscini in questo castello, 
per fare una barella. Ritornò dicendo che era già | 
stato preparato un letto per te e che ti aspetta- 
vano. Ecco tutto. 

— Ma la principessa? 

Non rispose subito. lo replicai posandogli la ma- 
no sul braccio e guardandolo negli occhi, 

.— La principessa... è fuori. Sembra che sia par- 
tita ieri sera. 

— Ieri sera? 

— leri sera. 

Ero stupito. 

— E la signora Pia chi è? 

— È la lettrice della principessa, ora tua infer- 
miera. 

Sembrava seccato dalle mie domande: me ne ac- 
corsi dal suo volgersi continuo verso la finestra, 
come per invocare l' i 

— È dimmi, — s tai sorridendo, — hai indo- 
vinato nel farmi paladino della principessa? 

Riprese tutta la sua allegria e si rovesciò sulla 
spalliera della seggiola. 

— Che è stato? — chiese Pia dalla finestra. 

— Nulla di strano, — rispose prontamente. 

E poi a me più sottovoce di prima: 

— Tutta la città ne parla. Ti dicono suo cugin 
suo amante, suo scudiero e che so io. Tutti i 
brai, — aggiunse ridendo, — hanno esposto nelle 
vetrine i tuoi volumi. 

Sorrisi anch'io. 

— Ed un po' della tua gloria, — continuò Regi- 
naldo, — si è rovesciata su di me. Tutti mi guar- 
dano, tutti mi salutano, tutti mi sono amici, poi- 
chè, secondo loro, non sono più da temere avendo 
un rivale preferito. E ti credono preferito perch 
alloggiato, custodito, curato come la persona più 
cara. E non credere che non s’inventino delle fiabe 
su di te. Domenica il nostro giornale di provinci; 
chi sa mai quali enormi cose stamperà. Ti diverti 
ranno almeno. 

— Ma come possono immaginare tutto ciò se la 
principessa non è al castello ? 

Ebbe un sorriso ambiguo e guardò Pia di sfuggita. 

— Nessuno si accorse della sua partenza. 

— Ma come? in ferrovia... 

— Sarà partita in. carrozza fino a Bordighera. Lo 
fa spesso. 

‘interruppe per dire tra sè: 

— L'avventura è molto strana. 

— Molto strana, — approvai, — e tanto che ne sono 
stupefatto ancora. 

Come il silenzio si distese su di noi, udii la voce 
della signorina Pia e del dottore, ma non potei | 
comprender nulla. Reginaldo accarezzava medita- 
bondo la coperta di seta, ed io guardai con qual- 
che insistenza e con una carezza nello sguardo lo 
stemma della principessa. La stella d’oro ingrandiva 
ai miei occhi e vedevo nelle sue ali tutta la scena 
della mattina. Rammentando, chiesi a Reginald: 

— Mi dai una spiegazione ? 

Egli accennò di sì, ma senz 


sorridere. 


— Questa mattina mentre mi battevo, è successo 
uno strano fatto. 

La sua attenzione parve raddoppiare: continuai: 

— Tu credi ancora che la mia ferita sia causata 
da una disattenzione o da qualche momento di es 
tazione. Ebbene no: disingànnati. 

Mi chiese con voce roca: 

— Che vuoi dire? 

M'accorsi che il mio racconto l’ intere 
chinò su di me: quasi i nostri visi sì tocca 


Soggiun: 
— Spi 


legati 
— Ecco: questa mattina, dopo che io mi era po- 
sto sulla difesa, deciso di finirla approfittando della 
estrema furia del mio avversario, mentre 
quasi legata la sua spada e tentavo di sciogliere 
la mia, avvenne qualche cosa che mi fece alzare 
gli occhi al castello, lasciandomi indeciso. 

e cosa 
dii un grido. 
Egli si trasse indietro con tale impeto che Pia ed 
il dottore accorsero. 
to? — chiese 
tata, guardando Reginaldo che 
sbarrati. 
scusai sorridendo più della curiosa scena che 
del viso di lui. 


ignorina 
veva [gli occhi 


— Reginaldo per alzarsi è restato preso nella 
ngia della coperta ed ha perduto quasi l' equi- 
librio. 


zione parve 
imenticass 
il conte. 


ccettata, benchè la si 
uardare con i 
Imente si avvicinò 
a lui e gli chiese qualche cosa duramente. Il La- 
î mano sul cuore ed accennò con 
di no. La vidi nuovamente sorridere. 

Il giorno dolce di settembre volgeva alla fine. Dal 
Salo Tetto: acorg@to! 1a! mafe di ata vs po' rosato 
all'orizzonte da un lembo di campagna d'un gialla 
stro cupo nelle canne da siepe. Îl mormorio del si- 
lenzio lungo e monotono saliva, e a volte un volo 
di passe: 
vano con inte i grilli 
loro melodie ineguali per il piano e sulla collin: 
Laggiù, nei prati, che io indovinavo dietro i canneti, 
dovevano di già essere i signori del luogo. 
aldo si accomiatò. Ancora nei suoi occhi 
‘a di stupore. Offerse la sua c 
al dottore che accettò. 

— Ma non dimen! — gli disse Pia, — che 
bisogna visitare gli alati. 

‘on voi per infe 
impossibile annoiarsi. 
Venne a me e mi prese la mano. 
— Proc di star bene, Domani ti porterò il’gaz- 
zettino di città 
orrisi, ma egli 
ed il dotto: 
mio viso e mi disse: 

— E non parlare del grido. 

Vedevo il bel n atteo oscurarsi nel crepu- 
scolo che invecchiava. 


ispose il conte, — 


pprofittando di un istante in cui 
no la portiera, si chinò sul 


(Continua). A AnprO VarALDO. 


NECROLOGIO. 

= A Vienna, dov'era stato confinato dal Governo 
austriaco, è morto in un ospedale il poeta dalmata 
Arturo Bellotti. Era nato a Spalato nel marzo del 
1876, e, figlio di un ardente patriota, s'era trovato 
fino da fanciullo in mezzo alla lotta nazionale che, 
nel 1883, aggravandosi improvvisamente per l'inter- 
vento del Governo a fianco dei croati, determinò la 
caduta del Comune italiano di Spalato e dell'ultimo 
podestà italiano, Antonio Bajamonti. 

Costretto dalla immatura morte del padre a ri- 
munciare agli studi classici, Arturo Bellotti dovette 
accettare un impiego nell’amministrazione delle Po- 
ste, a Trieste; ma il trovarsi agli stipendi dello 
Stato non gli impedì di farsi giornalista e di col- 
laborare a quell'/ndipendente di Riccardo Zam- 
pieri, ch'era all'avanguardia del pen 
vimento irredentista nella Venezia Giulia. Giovane 
colto, studioso, appassionato della storia e delle 
tradizioni romane € venete del suo paese, Arturo 
Bellotti fu un ammiratore ardente del Carducci, e 
dalle Odi barbare prese l'abito per la sua poesia, 
Odi Adriache, poema delle glor 
tristezza presente dell'Istria e d 
colto con molto favore dai critici e che rese popo- 
lare il suo nome in tutta Italia, 


all’Itali rchè non la dimentichi e la s 

Poeta d il Bellotti felicemente portò la 
nota patriottica nella tradizionale canzonetta frie- 
stina. È una sua canzone specialmente, che conte- 
neva un'arguta e sottile allusione all’Università ita- 


lle lettere, nota a 
a propaganda per la ‘cultura 
le la lmarchesa Moria Plak 
eratura Jo/anda, è morta nella 
Cento, 1°8 agosto, a soli 53 anni, soggiacendo 
alle insidie di lungo ostinato malori madre, 
geniale e colta, F Agnoletti in Maiocchi 

lei e le altre due figlie all'amore per gi 
erari. Maria presto si rivelò con bozzetti 


quanti partecipano a 
e l'elevazione nazio; 


e novelle sotto il nomignolo di Margheritina, poi 
si f tesamente scere col pseudonimo 
medievale di Jo/anda. Rimasta troppo presto ve- 
dova del marito, il marchese Ferdinando Plattis, 
visse ritirata in Cento nell paterna, non oc- 


,, di prop: 
ga p coltura e di lette 
Numerosissimi i lavori che rimangono « 
(1893); Ze tre Marie; 


se dell'epoca degli estensi. La 
Cento era un focolaio di operosi 
e Jolanda era stata în questi anni l'inizi 
d animatrice di carità e di 
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_ Quinto Cenni, originariamente di famiglia îi 
lese, e vivente da moltissimi anni a Milano, fu pi 
tore e illustratore egregio, specialmente di fatti e 
costumi militari. Fu per molti anni collaboratore 
artistico dell’ILLusrrazione IrALIANA. Era versato 
nella Storia del Risorgimento — alle cui battaglie 
‘aveva preso valorosamente parte nel ’66; e le sue com- 
posizioni rievocatrici erano sempre il risultato di 
minuziosi studi. Egli spesso accompagnava i propri 
disegni con eruditi articoli documentativi. La sto- 
ria e le trasformazioni tecniche dei vari corpi mi- 
litari, così italiani che stranieri, erangli famigliaris- 
sime, e la sua collaborazione in materia era ap- 

rezzata in Italia e all'estero. È morto a Casnedo 
Lecco) dove villeggiava. Aveva 71 anni. 
— _ La Gazzetta di Venezia ha perduto il suo 
egregio direttore Luciazo Bolla, pubblicista colto 
e battagliero, specialmente versato nelle materie 
marittime, navali, delle quali scriveva sotto il pseu- 
donimo di Gagliardetto. 

= A Parigi è morto Pore/, che fu per parecchi 
anni, fino ad ora, direttore del teatro del Vaude- 
ville. Egli aveva acquistata la maggiore notorietà 
dirigendo prima per varii anni l'Odéon, dalla cui 
ribalta fece conoscere molti eccellenti attori. Era 
marito della celebre Gabriella Rejane. 


LA.GUERRA D'ITALIA 
(Dai bullettini ufficiali). 
Le operazioni dal 6 al 12 agosto. 

7 agosto. — Durante la giornata di ieri nessun 
‘avvenimento importante. 

Ual duello di artiglieria sul fronte Giulio. 
— & agosto. — Sul fronte tridentino una più in- 
tensa attività di nostri riparti esploranti provocò 
ieri piccoli scontri fra pattuglie e brevi azioni di 
fucileria. Su/ Carso nostri concentramenti di fuoco 
produssero danni e molestia all'avversario, che rea- 
gì con tiri di rappresaglia; rispondemmo con precise 
e pronte raffiche delle nostre batterie. 

Il giorno 6 e nella giornata di ieri nostre squa- 
driglie da bombardamento, malgrado nutritissimo 


fuoco antiaereo, rovesciarono quattro tonnellate di 
bombe ad alto esplosivo su baraccamenti militari 
nemici nella va/le di Chiapovano, causandovi vaste 
rovine. Uno degli apparecchi di scorta venne col- 
pito dal tiro nemico, ma riuscì ad atterrare felice- 
mente in territorio nazionale. Tutti gli altri velivoli 
rientrarono incolumi ai propri campi. 

9 agosto. — Durante la giornata di ieri, in azioni 
di pattuglie svoltesi qua e là su tutto il fronte, il 
nemico lasciò perdite sul terreno e prigionieri nelle 
Rocelinni Pa lelaidala adige ni più vivace 
su alcuni tratti del Medio Zsorzo e del Carso. 

Nella mattinata nostre squadriglie aeree, persi- 
stendo nella operazione iniziata il giorno 6, si por- 
tarono sulla valle di C/iapovaro provocando, con 
getto di numerose bombe, nuove distruzioni ed in- 
cendi in quegli impianti militari. Il vivacissimo fuoco 
delle difese raggiunse gli apparecchi e ne colpì 
qualcono; ma i nostri bravi aviatori seppero ricon- 

urli tutti ai propri campi. 

10 agosto. — Attività combattiva alquanto vi- 
vace su tutto il fronte. 

Due tentativi di attacco, pronunziati all'alba di 
ieri, dal nemico contro le nostre posizioni di Va/ 
Coalba (Brenta) e a nord di Santa Caterina 
(Gorizia), sì infransero sotto il nostro fuoco. Le 
pattuglie di assalto nemiche vennero annientate e 
i resti (una ventina di uomini) furono fatti prigio- 
nieri da nostri nuclei lanciati all'inseguimento. 

La notte sul 9 alcune poderose squadriglie di 
nostri velivoli da bomb: FIGLI rinnovarono l'at- 
tacco degli impianti militari di 0/2. In condizioni 

Aavdretol, i nostri aviatori colpirono el 
cacemente quell'arsenale e là flotta nemica all'àn- 
cora — perfettamente visibile — con otto tonnel- 
late di bombe ad alto esplosivo; poscia, sfuggendo 
fenso tiro antiaereo e respinti gli idrovolanti 
nemici levatisi in caccia, fecero tutti ritorno ai 
propri campi. 

11 agosto. — A sud-est di Mori, in Val Laga- 
rina, nella notte sul 10, forti nuclei nemici, vinta 
la resistenza di un nostro posto avanzato, riuscirono 
a penetrarvi, ma dovettero però subito dopo sgom- 


brarlo, di fronte ai nostri rincalzi prontamente ac- 
corsi. Durante la giornata di ieri (10) più intense 
azioni di artiglieria e maggiore attività di riparti in 
ricognizione sul fronte Gialio; prendemmo qualche 
prigioniero e, fra Boscomalo e Castagnevizza , 
rettificammo alquanto il fronte a nostro vantaggio, 
includendo nelle nostre linee alcune doline. 

Nella serata, nostre squadriglie aeree, fortemente 
scortate, bombardarono gli impianti militari nemici 
della valle di Chiapovano, rovesciandovi, con ri- 
sultati visibilmente efficaci, tre tonnellate di bombe 
ad alto esplosivo. L'intenso fuoco antiaereo della 
difesa fu inefficace e i numerosi velivoli avversari, 
bravamente attaccati dai nostri apparecchi da cac- 
cia, dovettero ripiegare. Uno fu visto atterrare in 
direzione di P/azina (est di Montenero). 

Il giorno 8 un velivolo nemico, in seguito a vi- 
vace combattimento aereo con un nostro apparec- 
chio da caccia, fu costretto ad atterrare nei pressi 
di Zolmino; un altro venne abbattuto ieri nelle 


nostre linee ovest di //ondar. Gli aviatori sono 
stati fatti prigionieri. 
12 agosto. — Sparse azioni di artiglieria, più 


frequenti sul frorte Giulio. La stazione di Santa 
Lucia di Tolmino e gli adiacenti impianti ferro- 
viari, fatti bersaglio a nostro concentramento di 
fuoco, vennero seriamente danneggiati. 

Nella giornata di ieri e questa mattina nostre 
squadriglie aeree, con scorta, tornarono sulla Va//e 
di Chiapovano per rinnovarvi il bombardamento 
di quegli impianti militari. Colpiti in pieno gli ob- 
biettivi, sui quali lanciarono complessivamente oltre 
quattro tonnellate di granate-torpedini e incendiarie, 
tutti i nostri apparecchi di offesa e di caccia, sfug- 
ga ad intensissimo fuoco memico, rientrarono 
felicemente ai propri campi. Il giorno 10 un veli- 
volo nemico, colpito in combattimento aereo, veniva 
obbligato ad atterrare ad est del Dosso Féiti. 

13 agosto. — Lotta di artiglieria più intensa ad 
oriente di Gorizia e sul Dosso Faiti. 

Vivaci azioni di nostri nuclei esploranti fra Chie- 
se ed Astico ed in Val Padola. 

Att aerea sensibile su tutto il fronte. 
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(The history of Mr. Poliy) romanzo. Con una 
illustrazione... .... 10.0.0000 3- 


Rin E AA 
Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano. 


\ = È uscito 11 secondo miglialo 


La Dandiera alla finestra 


NOVELLE DI 


MARINO MORETTI 


MIA COGNATA. FARE IL SOLDATO. GIANNETTO E 
NICOLINO. C'È LA GUERRA. LIBERA USCITA. 
MEDAGLIE AL VALORE: I. FREIKOFEL; Il. PAL 
PICCOLO. SUA MADRE. BOMBA A MANO, MAUT- 
HAUSEN. LA BANDIERA ALLA FINESTRA, CIPOL- 
LINO. BEBÈ. LA MANO IN TASCA. L'OSPEDALE 
DI GUERRA, LA CASA AL BUIO, L'AROLA SPENTA. 
LA PREGHIERA DI GUERRA. 


im coperta disegnata da Aleardo Terzi: 
QUATTRO. LIRE. 


DEL MEDESIMO AUTORE : 


IL SOLE DEL SABATO 


QUATTRO LIRE. ROMANZO. QUATTRO LIRE. 
i Fratelli Treves, editori, Milano, 


Fi uscito L' UNDICESIMO VOLUME: 


LA - BATTAGLIA + DA - PLAVA + AL : MARE 


DALLE « RACCOLTE 
DEL * REPARTO * FOTOGRAFICO 
DEL- COMANDO -SVPREMO 
DEL » R. * ESERCITO 


Volume dî 76 pagine in-4 grande, su carta dî gran lusso, con 83 incisioni + 
TRE LIRE. 


DI questa grande pubblicazione sono usciti: 


1. La guerra in alta montagna. Con 95 incisioni. 

2. Sul Carso, Con 99 incisioni e una carta geografica a colori. 

8. La battaglia tra Brenta ed Adige. Con 98 incisioni e una carta 

geografica a colori 

4. La battaglia di Gorizia. Con 112 incisioni e 8 rilievi topografici. 
5. L'alto Isonzo. Con 88 incisioni e una carta geografica a colori. 

6. L'aereonautica. Con 1 cisioni. 

7. L'Albania. Con 117 ini i 6 una carta geografica a colori. 

8. La Carnia. Con 98 incisioni e una carta geografica a colori. 

9. Armi e munizioni. Con 125 inci , 
10. La Macedonia. Con 83 incisioni e una carta geografica a colori. 
11. La battaglia da Plava al mare. Con 96 incisioni. 


Prezzo d'ogni volume: TRE LIRE (Estero, Fr. 8,50) 
Abbonamento alla Seconda Serie di set volumi (dal 7 al 12): 
LIRE SEDICL 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, 


DAL TRENTINO AL CARSO 


LUIGI BARZINI 


Un volume in-16 di 360 pagine: Lire 4. — Legato in tela all'uso inglese: Lire 5. 


OPRRÉ DELLO STESSO AUTORE : 


Al fronte (maggio-ottohre 1915). 81° m. L 
Legato in tela all’uso ingleso . . . 6— 


Sui monti, nel cielo e nel mare (gen- 
naio-giugno 1916). Un volume in-18. . 4— 
Legato in tela all'uso inglese. < 


La battaglia di Mukden 20 pagine 
in8, con #2 incisioni da istantance prese sul 
Inogo dall'autore, pumerose carto fra cui la 
grando carta segreta dell’armata giapponese, 
riprodotta per speciale autorizzazione dello 5- 
e Ecricn) —|Dai campi di battaglia. 1n16 . . 4- 


Nell'Estremo Oriente, ilustrato . . Legato in tela all'uso inglese... . . 5— 


—| Scene della Grande Guerra (Belgio e 
Francia) 1914-15. Due volumi . 7- 
Legati in tela all’uso inglese... 


Dall'Impero del Mikado all'Impero 
dello Zar (Siappone - Corea - Siberia - Rus- 


d- 


sia), Illustrato da 11 
testo e il ritratto de. 


ogni, 15 tavole fuori 
autore 


Il Giappone in armi 


x 4- 
Legato in tela all’uso inglese 


Commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano, via Palermo, 12. 


L'America e la guerra mondiale 


ni TEODORO ROOSEVELT 
già presidente degli Stati Uniti d'America 


Un bel volume in-8 grande, come il Biiow e il Trusezxo:: Lire 8,50. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Ai FRATELLI EDITORI, IN o, via Pr. 0.12. 


Macchine infernali, siluri 


e lanciasiluri dî con un'appendice su 
Gli esplosivi da guerra, del contram- 
miraglio Ettore BRAVET TA 
In-8, su carta di lusso, con 102 Incisioni: SEI LIRE, 


Sottomarini, sommergibili e tor- 


inj Un volume In-8, In carta di lusso, 
pedini. con 78 incisioni — GINQUE LIRE. 


Commissioni « vaglia aî Fratelli Treves, editori, Milano: 


h—_—__—r_trr—r—————t<z4z=- 


LE PAGINE DELL’ORA 


Questa Collezione, in cui figurano e figureranno vomini ill 
lustri e cari agli Italiani in ogni campo dell’attivi 
tuale © politica, ha incontrato il favore del pu 
si aggiungono alla simpatica raccolta tre discorsi di 
a ratio nta di Le grande eco recentemeni 


an. Le basi del problema marino În talia Sc 
ae. Le colonne dell'Austria, * "anoozò 


U RODOLICO. 
ao. | valori della guerra, antonio RE nDA 


Ciascun volume: UMA LIRA. | 


Commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, Milano 


Arnaldo FRACCAROLI 
La guerra sui mari 


In-8 illustrata (di prossima pubblicazione). 


Non amarmi COSÌ. Commedia in3 atti L 3— 
La dolce vita; La foglia di fico, 


commedie in tre atti ...........,.. 3 50 
In Cirenaica con i soldati, tn8, con 
118 incisioni tuori testo e una carta geogr. . . 6— 


La presa di Leopoli (Lemberg) « la guerra 


austro-russa in Galizia. Con aa inc. e a cartine. 3 Se 


La Serbia nella sua terza guerra. 


Lettere dal campo serbo 20 fotot, e 1 cartina a — 


Dalla Serbia invasa alle trincee di 
Salonicco, ln-16 ... 850 


L’ invasione respinta «— 


Commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano 


ANNA _ FRANCHI 


IL FIGLIO ALLA GUERRA | 


Volume in-16, di 820 pagine - QUATTRO LIRE. 


CITTÀ SORELLE 


In-8, con 54 intisioni - QUATTRO LIRE. 


COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, MILANO 


RUSSIA 


La Russia come grande potenza, 


del principe Gregorio TRUBEZKOI. Tradu- 
zione di Rarraere GuaricLia. In-8. . . . L. 750 


La Russia e i russi nella vita mo- 
derna, seitan di con 


I russi su la Russia. 


compilata da eminenti st: e scrittori russi, 
tra cui il principe Eugenio TRUBEZKOI è 
Alessandro AMFITEATROFF. Due volumi 
in-16, di complessive 784 pagine. . . .. 


Il Volga, il Mar Caspio, il Mar 


Nero, ci =. moxmet. 48 incisioni, carte 
Ve piante . 5 3 


Storia della Russia, secondogli studi iù 
s00 Paolo GIORDANI, Due volumi in-16, di 
complessive 850 pagine. . 


I Sosacchi, done TOLSTOL 8° edi. 


ou colori: RESET 


Quest'opera im- 
portante è stata 


